
 

 

 

Fondo Europeo per l'Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi – Annualità 2011 
Azione 6 - Mediazione sociale e promozione del dialogo interculturale 

 
I RAMI DEL BAOBAB 

Progetto per la promozione della salute delle donne e dei minori stranieri 
 
 
PARTENARIATO PROGETTUALE 

- “Una casa per l’uomo” -  società cooperativa sociale  capofila 
- Azienda ULSS n.8 Asolo      partner 

 
TERRITORIO DI RIFERIMENTO 
Conferenza dei Sindaci dell’Azienda ULSS n.8 Asolo 
 
DURATA 
10 mesi (settembre 2012 – giugno 2013) 
 
OBIETTIVI 
Promuovere la salute psicofisica della popolazione straniera, attraverso azioni di 
informazione, orientamento, accompagnamento alla fruizione dei Servizi del S.S.N. 
 
1) Promuovere la salute psicofisica della popolazione straniera attraverso azioni di 
informazione 
e orientamento ai Servizi del S.S.N.; 
2) Facilitare l’accesso e la fruizione dei Servizi sociosanitari da parte della popolazione 
straniera; 
3) Realizzare interventi a promozione della salute “al femminile” e, in particolare, a tutela 
della maternità e dei percorsi della nascita; 
4) Realizzare interventi a sostegno dei minori in disagio e delle loro famiglie – con 
specifica attenzione alla tematica dell’affido familiare – che vedano la collaborazione fra 
soggetti differenti (scuola, famiglie, Servizi per l’età evolutiva); 
5) Supportare i Servizi sociosanitari nell’accoglienza e presa in carico, migliorando la 
relazione operatore-utente straniero attraverso azioni di mediazione e consulenza 
culturale che portino alla spiegazione degli impliciti che influenzano la relazione 
interculturale; 
6) Favorire un corretto approccio alla diversità linguistica e culturale, diffondendo 
l’approccio transculturale come quadro interpretativo del bisogno (disagio, malattia) della 
sua espressione (sintomo) del suo trattamento (cura); 



 

 

 

7) Promuovere la conoscenza capillare del progetto per favorirne la piena fruizione da 
parte dei destinatari. 
 
DESTINATARI 

� Popolazione straniera, con specifica attenzione ai target “donne” (n. 300) e “minori” 
(n.240), afferente ai Servizi sociosanitari, ai Reparti ospedalieri, agli ambulatori dei 
MMG e Pediatri di base (destinatari diretti); 

� Operatori sociali e sociosanitari, personale medico e infermieristico, MMG e Pediatri 
di base (n. 400) (destinatari indiretti). 

 
AZIONI 
 
A) Ambito “Salute delle donne straniere” 
 
1 Accompagnamento ai percorsi nascita attraverso percorsi individualizzati di 
mediazione linguistico-culturale 
 

Prevede la realizzazione di percorsi individualizzati di mediazione linguistico-culturale 
(circa 100 percorsi) per l’orientamento e l’accompagnamento delle donne straniere in 
tutte le fasi della maternità. I percorsi inizieranno con una presa in carico presso i 
Consultori familiari e su richiesta degli stessi durante la gravidanza, accompagneranno 
la degenza ospedaliera al momento del parto, proseguiranno con un ri-orientamento al 
progetto “Benvenuta mamma” (informazione e assistenza delle neo-mamme nel primo 
anno di vita del bambino). 
 

2 Ricerca-azione sul tema “Donne straniere e salute” attraverso l’attivazione di 
n.5 Focus-group di donne straniere 
 
I gruppi (da 5 a 15 partecipanti) si incontreranno mensilmente per discutere su tematiche 
riguardanti il ciclo di vita e la salute “al femminile”. Vedranno la presenza di: un conduttore 
(psicologa), incaricato di attivare le dinamiche di gruppo attraverso l’uso di metodologie 
anche non verbali (es. tecnica del collage); un co-conduttore (educatore Consultorio 
familiare), con funzioni di osservatore e rilevatore dati; una mediatrice l.c. per favorire il 
coinvolgimento delle donne con un basso livello di alfabetizzazione in L2.  
L’attività sarà occasione per la diffusione di materiali informativi sui Servizi socio-sanitari 
territoriali. 
L’Azione si concluderà con un momento collettivo (“Forum sulla salute al femminile”) 
aperto alla popolazione del territorio in occasione del quale verrà elaborato un documento 
conclusivo. 



 

 

 

 
3 Produzione, traduzione e diffusione di una brochure informativa sulla 
maternità e sui Servizi del territorio 
 
Elaborato tenendo conto delle sollecitazioni derivanti dalle attività di cui all’Azione A2 sarà 
tradotto in 5 lingue e divulgato anche attraverso le altre azioni progettuali. 
 
 
B) Ambito “Salute dei minori stranieri” 
 
1 Servizio di mediazione l.c. e consulenza culturale a supporto dell’équipe 
affido del Consultorio familiare 
 
Su richiesta degli operatori del Consultorio familiare verranno realizzati interventi di: 

- consulenza agli operatori nelle situazioni di affido di minori stranieri;  
- supporto alle famiglie affidatarie per facilitare l’accoglienza e la relazione con il 

minore affidato e la sua famiglia di origine;  
- sensibilizzazione, formazione e informazione alle famiglie afferenti alle “Reti 

famiglie accoglienti” ;  
- sensibilizzazione, formazione e informazione dell’associazionismo straniero del 

territorio. 
 
2 Servizio di mediazione l.c. e consulenza culturale a supporto dei Servizi di 
Neuropsichiatria Infantile 
 
Su richiesta degli operatori del SNPI verranno realizzati interventi di: 

- orientamento e accompagnamento dei minori stranieri e delle loro famiglie ai SNPI 
(es. incontri scuola-famiglia-SNPI; interventi a supporto degli operatori del SNPI a 
presa in carico effettuata); 

- mediazione l.c. e consulenza culturale a supporto delle attività svolte 
dall’ambulatorio di etnopsicologia dell’Az. ULSS e in collaborazione con lo stesso. 

 
 
 
C) Ambito “Accesso ai Servizi territoriali” 
 
1 Servizio di Mediazione l.c. a favore di Medici e Pediatri di base 
 



 

 

 

Prevede l’attivazione di un servizio di reperibilità telefonica (aree Cina e Maghreb) con 
possibilità di accesso nel contesto delle visite ambulatoriali. Sarà proposto a tutti gli 
ambulatori di Medicina e Pediatria di base del territorio ed erogato su base settimanale per 
tutta la durata del progetto. 
 
2 Stesura e divulgazione di un “Protocollo per l’accoglienza dell’utenza 
straniera” 
 
Prevede la stesura e la divulgazione di un protocollo che indichi le “buone prassi” da 
seguire per favorire la fruizione dei Servizi sociosanitari da parte dell’utenza straniera. 
 
 
D) Ambito “Promozione territoriale” 
 

1. Convegno finale sulle pratiche di accoglienza della popolazione straniera nei Servizi; 
2. Stesura e divulgazione di un Report conclusivo di progetto. 

 
 
INDICATORI 
- Donne straniere beneficiarie dirette interventi 300 (50% tot. beneficiari stranieri) 
- Minori stranieri beneficiari diretti interventi 240 (40% tot. beneficiari stranieri) 
- Percorsi individualizzati donne + minori  150 
- Beneficiari indiretti italiani    400 
- Famiglie italiane coinvolte interventi affido 30 
- MMG e Pediatri di base beneficiari  30% dei presenti sul territorio 
 
 
 

 

 

  


